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N°567 Anno XIII
15.08.2021

AALLLL''OOMMBBRRAA DDEELL
CCAAMMPPAANNIILLEE

Notizie dall'Unità Pastorale S.Giovanni Bosco

(Calerno e S.Ilario)

Orari S.Messe
Feriale: a S.Ilario 6:30 (da lun­a sab) 19:00 (mar­giov­ven)

a Calerno 19:00 (lun­merc) 18:30 (sabato prefestivo)

Festivo: a S.Ilario 7:30 – 9:30 – 11:30 – 19:00

a Calerno 9:15

1155 aaggoossttoo –– SSoolleennnniittàà ddeellll’’AAssssuunnzziioonnee
ddii MMaarriiaa aall CCiieelloo

Oggi desideriamo colmare la nostra comune preghiera col
sentimento di una venerazione e di un amore particolari verso
Maria. (..) Nel Vangelo dell’odierna solennità vediamo Maria
quando, dopo l’annunciazione, piena di Spirito Santo e piena del
mistero concepitosi nel suo grembo per opera di questo stesso
Spirito, entra nella casa di Zaccaria. Varca la soglia della casa di
una famiglia che le è tanto vicina per spirito e parentela. E già
sulla soglia riceve il saluto di Elisabetta la quale esalta la sua
fede: “Beata sei tu che hai creduto” (cf. Lc 1, 45). E saluta Maria
con le stesse parole con le quali noi tutti la salutiamo
costantemente quando recitiamo l’“Ave Maria”. Maria varca la
soglia di una casa. E qui il mio pensiero va ai grandi compiti della
famiglia, legati alla trasmissione della vita e alla grande opera
dell’educazione dell’uomo nuovo. Pensiamo alle gioie, ma anche
alle fatiche di quest’amore, sul quale si costruisce la vita dei
coniugi e delle famiglie. Pensiamo anche alle sofferenze, alle crisi,
ai drammi che a volte accompagnano la vita familiare. (..)
Invitiamo allora Maria a varcare la soglia di tutte le famiglie, così
come, un tempo, essa varcò quella della casa di Zaccaria. La
preghiamo di portare a tutti lo stesso messaggio di fede materna e
di amore. Le chiediamo anche di visitare la vita della Chiesa, la
quale con gli occhi fissi su di lei, come fece Elisabetta, desidera
ripetere: “Beata sei tu che hai creduto.” La Chiesa, seguendo
l’esempio della Madre celeste, desidera lasciarsi guidare dalla
fede e dall’amore verso tutte le famiglie, alle quali non cessa di
offrire il suo particolare servizio.

Dall’Angelus del 15.08.1980 di Giovanni Paolo II



GGllii oorraarrii ddeellllee MMeessssee nneellllee ddoommeenniicchhee eessttiivvee
Fino al 29 agosto le Messe festive seguono questo orario:

07:30 ­ 09:30 ­ 11:30 ­ 19:00 a S. Ilario in chiesa.

A Calerno rimane il solito orario: 9:15 e 18:30 (prefestiva).

Per partecipare a queste Messe occorre prenotarsi:

www.iovadoamessa.it.

Chi intende farlo telefonando, i 2 cellulari da utilizzare sono

questi:

349.0539489 (M. Grazia) e 347.1203556 (Antonella)

CCaalleennddaarriioo LLiittuurrggiiccoo PPaassttoorraallee1166 aaggoossttoo –– FFeessttaa ddii SSaann RRooccccoo

In via Montello a S. Ilario d’Enza,

sorge un chiesetta (Oratorio), che

è un’importante testimonianza

della pietà popolare. Nel 1631 a

Sant’Ilario scoppiò una epidemia

di colera che provocò un centinaio

di morti. La popolazione invocando la cessazione del

flagello, elevò suppliche a San Rocco, il pellegrino vissuto

nei primi decenni del ‘300, già noto in zona come il

prodigioso soccorritore degli appestati di Piacenza. Cessato

il flagello, i santilariesi e il comune fecero voto di edificare

in suo onore un piccolo oratorio di semplice fattura, nel

luogo dove erano state sepolte le vittime del morbo

contagioso. Fino agli anni Cinquanta del cimitero restavano

la grande croce in legno e un alto muro in mattoni nel lato

nord del tempio. Nel 1996 l’edificio che presentava i gravi

segni del tempo e delle intemperie, è stato oggetto di un

totale intervento conservativo curato dalla parrocchia con il

contributo della popolazione e del Comune, su progetto dello

studio di architettura Borghi e Calestani. Per tradizione, il

16 agosto ricorrenza di San Rocco, vi si celebra la Messa e il

Rosario e per la comunità è giorno di festa.




